------    allegato 1
CONTRATTO DI PARTENARIATO PUBBLICO –PRIVATO 
LR n. 4/10- D.A. n. 50/2017 - DGR n. 708/2017 
RETE MUSEALE TEMATICA 
“CITTÀ ROMANE E MUSEI VIRTUALI: ECCELLENZE ARCHEOLOGICHE TRA IL FIASTRA E L’ESINO”
TRA
Il Comune di Matelica, con sede in Via Spontini, n. 4 - 62024 Matelica (Mc), P. IVA n. 00033120437, rappresentato nel presente atto dal Sindaco pro-tempore, Alessandro Delpriori, nel proseguo denominato per semplicità “capofila”; 
e i seguenti soggetti pubblici, nel prosieguo per semplicità denominati “parti”:
- Comune di San Severino Marche,  con sede in Piazza Del Popolo, n. 45 – 62027 San Severino Marche (MC), P. IVA 00119580439, rappresentato nel presente atto dalla Sindaca pro-tempore Rosa Piermattei;
- Comune di Urbisaglia, con sede in Corso Giannelli, 43 – 62010 Urbisaglia (MC), P. IVA 00264420431, rappresentato nel presente atto dal Sindaco Paolo Francesco Giubileo;
Ed i seguenti  soggetti privati :
- Associazione Sistema museale della Provincia di Macerata con sede legale in Corso della Repubblica, 28 62100 Macerata, P. IVA 01460120437, rappresentata legalmente dal Presidente Prof. Roberto Perna;
soggetti di seguito denominati per semplicità anche congiuntamente « Parti»;
PREMESSO CHE
- il Dirigente della P. F. Beni e Attività Culturali della Regione Marche Vista e richiamata la Legge Regionale n. 4/2010 art. 15 “Contributi per gli istituti ed i luoghi della cultura” approvava e pubblicava ai sensi della L.R. n. 4/2010, del Piano triennale della cultura 2017/2019 (D.A. 50/2017) e del Programma operativo annuale 2017 (DGR n. 708/2017), l’Avviso pubblico per concessione di “Contributi per i musei e le raccolte museali del territorio. Interventi di sistema”;
- L’obiettivo primario degli interventi finanziabili dal suddetto contributo era la valorizzazione, la promozione e l’incremento delle attività e dei servizi culturali diffusi sul territorio, da attuarsi in una logica sistemica, per:
•
migliorare la conoscenza dei territori di riferimento e del patrimonio musealizzato, nonché attrarre nuove fasce di pubblico oltre a quello scolastico (adulti, famiglie, disabili, ecc.);
•
migliorare l’accessibilità informativa, la comunicazione e la promozione dei musei e degli istituti culturali anche avvalendosi di strumenti di comunicazione ampi e diversificati;
•
migliorare la fruibilità degli istituti museali implementandone l’accessibilità e i servizi (servizi educativi, servizi di accoglienza, sussidi alla visita, ecc.).
- Ai fini della loro ammissibilità  al contributo i progetti presentati dovevano, inoltre, interessare una o più tipologie di intervento tra le seguenti:
•
educazione al patrimonio e didattica museale, con particolare attenzione al mondo della scuola, alle diverse categorie di pubblico - compreso quello con disabilità - alla promozione ed alla comunicazione delle collezioni, alla fruizione del territorio attraverso la conoscenza delle collezioni del museo;
•
comunicazione (accessibilità informativa), con particolare riferimento al ruolo di mediazione che il museo ed il suo patrimonio svolgono nel territorio e nella comunità dei fruitori, avvalendosi di strumenti di comunicazione ampi e diversificati, anche con il coinvolgimento di soggetti istituzionali, imprenditoriali e associativi impegnati nella promozione della cultura e nella valorizzazione della conoscenza del territorio e attraverso l’uso di nuove tecnologie, infrastrutture informatiche e modelli innovativi; 
•
implementazione dell’accessibilità e della fruizione degli istituti museali e promozione dell’offerta culturale (accessibilità fruitiva), tramite una gestione associata/integrata dei servizi museali, con particolare riferimento all’incremento degli orari di apertura e delle attività di accoglienza e visita, anche al fine di promuovere il tessuto sociale ed economico aumentando l’attrattività del territorio. 
- i modelli di aggregazione museale per i quali era previsto il sostegno regionale erano: il Polo Museale Locale, la Rete Museale Territoriale o Tematica, il Sistema Territoriale Integrato.
- le richieste di contributo potevano essere presentate in forma associata, da un Comune in qualità di soggetto capofila di un progetto riguardante una Rete Museale Territoriale o Tematica o un Sistema Territoriale Integrato, già in essere o da costituire in funzione della progettualità da finanziare. L’avviso specificava inoltre che il soggetto proponente sarebbe diventato il referente unico nei confronti della Regione, unico a percepire il contributo e a rendicontare.
- il Comune di Matelica era ed è tuttora interessato a valorizzare il proprio territorio, nonché il patrimonio archeologico della città romana di Matilica;
- il Comune di San Severino Marche ed il Comune di Urbisaglia, erano e sono parimenti intenzionati a promuovere azioni di valorizzazione del proprio territorio e contestualmente i beni archeologici di età romana, rispettivamente delle città romane di Septempeda e Urbs Salvia,
- il Comune di Matelica, il Comune di San Severino Marche e il Comune di Urbisaglia sono membri dell’Associazione Sistema Museale della Provincia di Macerata con sede Legale in Corso della Repubblica, 28 – 62100 – Macerata, le cui finalità generali sono definite dall’art. 2 dello Statuto qui di seguito riportato: “L’Associazione si propone di: gestire in forma coordinata i servizi comuni di cui al successivo art. 4 per i musei storico-artistici, archeologici, scientifici, folclorici, naturalistici e in genere di carattere culturale esistenti nel territorio provinciale, nonché tutti i beni mobili ed immobili di proprietà pubblica e privata di interesse storico, artistico, archeologico, scientifico, folclorico, naturalistico o comunque culturale che possono essere integrati funzionalmente all’organizzazione del Sistema Museale, secondo comuni standard espositivi, scientifici, didattici, documentativi e promozionali; offrire agli aderenti servizi di rete per quanto attiene la consulenza tecnica e scientifica, museale, espositiva, tecnico-impiantistica, l’assicurazione dei beni, la sicurezza, la documentazione editoriale e multimediale, la promozione turistica del Sistema Museale, al fine di armonizzare le politiche di gestione e, ove necessario, la direzione del museo; apprestare le condizioni per permettere agli aderenti di raggiungere i livelli minimi qualitativi e quantitativi delle dotazioni e delle prestazioni, come stabiliti dall’articolo 5, comma 1, lettera a) della Legge Regionale n.6/98; organizzare e gestire itinerari artistici, storici, turistico-culturali, rivolti alla promozione dell’offerta culturale del territorio provinciale nel suo complesso e l’interazione dei musei con il territorio e con il patrimonio storico ed architettonico diffuso, anche al fine di favorire e valorizzare l’occupazione locale, anche attraverso attività di formazione professionale; fornire agli associati servizi di progettazione per lo sviluppo ed il sostegno del Sistema Museale e qualsiasi altro servizio ritenuto utile per la gestione e lo sviluppo delle reti museali e dei musei della Provincia, di concerto con gli altri organismi pubblici e privati competenti o interessati, elaborando la proposta di programma; predisporre azioni di monitoraggio e di controllo degli standard; valutare l’analisi della domanda e dell’offerta; svolgere attività di tipo promozionale; fornire eventuali servizi di supporto a soggetti terzi non soci, previa valutazione caso per caso e sottoscrizione di apposita convenzione”.
- il sistema archeologico della provincia di Macerata è già ricco di strumenti di rete con informazioni generali, relative all’accessibilità ed ai servizi, spesso già finanziati anche dalla Regione Marche;
- il Comune di Matelica, il Comune di San Severino Marche e il Comune di Urbisaglia si sono avvalsi, in qualità di soci, della consulenza dell’Associazione Sistema Museale della Provincia di Macerata, per elaborare un proposta progettuale, composta da una scheda progetto corredata da un piano dei costi e da un crono-programma, per aderire al summenzionato avviso pubblico regionale, con l’obiettivo di ottenere una contributo economico per co-finanziare un intervento di valorizzazione coordinata;
- il Progetto elaborato dall’Associazione Sistema Museale della Provincia di Macerata, intitolato “Città romane e Musei virtuali: eccellenze archeologiche tra il Fiastra e l’Esino” :
- tiene conto della necessità di affrontare un approfondimento di scala dei progetti già realizzati, attuando un processo di definizione delle modalità di gestione del territorio archeologico, che ha visto la Regione Marche dal 2006 soggetto protagonista (ma che ha coinvolto organicamente Soprintendenza archeologica, Provincia di Macerata ed Università di Macerata), incentrato sulla realizzazione, e quindi applicazione, dei Piani di gestione dei Parchi archeologici, a partire da quello di Urbs Salvia (Progetto TAU) fino a quello più recente di Septempeda (Progetto DCE PlayMarche);
- è volto a creare un ulteriore consolidamento di tali rete tematica di natura archeologica, evitando inutili sovrapposizioni, e dedicandosi all’approfondimento di temi ed all’acquisizione di strumenti ai fini della valorizzazione delle uniche due aree in provincia definite quali Parchi dalla L.R. 16/94 e dal Comune di Matelica che, indiscutibilmente nel suo Museo conserva la più importante collezione di età Picena delle Marche proveniente da scavo, definendo, insieme, un coerente percorso Nord-Sud lungo la linea pedemontana dell’Appennino. Il metodo è legato sia alla realizzazione di nuovi interventi, sia alla messa a sistema di attività già realizzate e tenendo conto del Piani dei Parchi archeologici già approvati grazie alla fattiva collaborazione tra Regione Marche, Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio delle Marche, Provincia di Macerata, Sistema Museale della Provincia di Macerata ed Università di Macerata;
- prevede che il ruolo di capofila sia svolto dal comune di Matelica, e che partners del progetto siano i Comune di San Severino Marche ed Urbisaglia;
- prevede la collaborazione, oltre che con il Sistema Museale della Provincia di Macerata, la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio delle Marche e la Regione Marche,  anche con l’Università degli Studi di Macerata .
- prevede che gli interventi non necessitino del nulla-osta della Soprintendenza competente;
- individua come sedi aderenti nell’ambito delle quali si realizzeranno le attività:
· Museo Piersanti di Matelica in attesa di uno spostamento presso il Museo Archeologico, successivamente al ripristino dei danni causati  dal sisma 2016;
· Pinacoteca di San Severino Marche in attesa di uno spostamento presso il Museo archeologico, successivamente al ripristino dei danni causati  dal sisma 2016 ;
· Aula didattica del Museo archeologico di Urbisaglia/Parco archeologico di Urbs Salvia apertura prevista entro giugno 2018;
- il Comune di Matelica con Atto della Giunta Municipale n. 160 del 12/10/2017 ha  deliberato di  approvare il progetto per la Rete Museale Tematica "Città Romane e Musei Virtuali", elaborato dall’Associazione Sistema Museale della Provincia di Macerata, con il quale partecipare, in qualità di Ente Capofila, all’avviso pubblico regionale di finanziamento “Contributi per i musei e le raccolte museali del territorio. Interventi di sistema”, pubblicato con Decreto n. 147/2017 del Dirigente della P.F. Beni e Attività Culturali, in forma associata con i Comuni di San Severino Marche e di Urbisaglia;
- il Comune di Matelica il 18/10/2017 ha inviato alla Regione Marche - Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche - P.F. Beni e attività culturali -,  una richiesta di contributo, iscritta al Registro Protocollo dello stesso Ente con il n. 13396, per un intervento di sistema relativo alla Rete Museale Tematica denominata "Città Romane e Musei Virtuali: eccellenze archeologiche tra il Fiastra e l’Esino",  firmata digitalmente dai Sindaci del Comune di Matelica, San Severino Marche e Urbisaglia, con lo scopo di partecipare all'avviso di cui sopra, in forma associata ed in qualità di Ente Capofila, attraverso la presentazione del suddetto progetto ;
- con nota n. 201735 del 20/02/2018, la Regione Marche – Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche P.F. Beni e attività culturali – ha comunicato al Comune di Matelica  in qualità di Ente Capofila, l’approvazione della graduatoria di merito e l’assegnazione  di un contributo per la Rete museale tematica "Città  romane e Musei virtuali: eccellenze archeologiche tra il Fiastra e l'Esino" di importo pari a Euro 12.000, 00.
- con nota prot. 3071 del 06/03/2017 il Comune di Matelica ha comunicato ai Sindaci dei Comuni di San Severino Marche e Urbisaglia e al Direttore dell’Associazione Sistema Museale della Provincia di Macerata, partners del progetto "Città  romane e Musei virtuali: eccellenze archeologiche tra il Fiastra e l'Esino" e al Presidente dell’Unione Montana Alte Valli del Potenza Esino e Musone in qualità di Ente finanziatore dello stesso, l’approvazione della graduatoria di merito e l’assegnazione  di un contributo per la Rete museale tematica di importo pari a Euro 12.000,00,  specificando che “ai sensi dell'avviso pubblico il contributo assegnato verrà erogato a conclusione dei lavori, il cui termine è previsto entro il 31/05/2018 e a seguito della rendicontazione tecnico-amministrativa delle spese effettivamente sostenute da presentarsi entro il 30/06/2018”;
- il Presidente dell’Unione Montana Alte Valli del Potenza Esino e Musone,  per le vie brevi ha comunicato di non poter partecipare economicamente all'iniziativa;
- si è proceduto di conseguenza a riformulare il “Piano degli oneri finanziari e degli impegni economici” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto.
CONSIDERATO CHE
- il partenariato deve prevedere un Ente Pubblico come soggetto capofila che assuma, in quanto, interlocutore unico del raggruppamento nei confronti della Regione Marche, il  coordinamento generale del progetto, la gestione delle risorse economiche attribuite allo stesso, l’assunzione di responsabilità in merito ai risultati attesi e alle modalità di utilizzo delle risorse,  la rendicontazione economico-finanziaria e dei risultati ottenuti;
- la contrazione delle risorse pubbliche e private obbliga tutte le istituzioni ad individuare le migliori soluzioni possibili per ottimizzare l’uso delle risorse esistenti ed avviare iniziative che possano essere generatrici di sviluppo, mettendo a sistema azioni sinergiche tra settori e tra  soggetti di diritto pubblico e di diritto privato  e che pertanto risulta indispensabile, come precisato nel progetto preliminare la collaborazione scientifica del Dipartimento di Studi Umanistici, lingue, mediazione, storia, lettere, filosofia dell’Università degli Studi di Macerata– , con sede legale in Macerata, Via Crescimbeni 30/32 C.F. N. 00177050432;
Tutto ciò premesso e considerato,
tra il “Capofila” e le “Parti” ( pubbliche e private) 
 come sopra meglio individuati, si sottoscrive il seguente
Contratto di Partenariato pubblico –privato
Articolo 1  -Premesse
Le premesse sono parte integrante e  sostanziale del presente atto. 
Articolo 2  -Oggetto del Contratto di partenariato
Il soggetto “Capofila” e le “Parti” quali sottoscrittori del presente contratto di partenariato  s’impegnano a collaborare, per quanto di competenza, alla realizzazione del progetto   denominato “Città romane e Musei virtuali: eccellenze archeologiche tra il Fiastra e l’Esino”, al fine di arricchire e potenziare l’offerta culturale dei musei e dei siti d’arte coinvolti attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT), in una logica sistemica, come meglio evidenziato nella “Piano degli oneri finanziari e degli impegni economici corredato dalla descrizione tecnica” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto.
Articolo 3 – Individuazione del Partner Capofila
Le Parti, giusti i rispettivi atti deliberativi, individuano quale Partner Capofila del Partenariato il Comune di Matelica come interlocutore unico del raggruppamento nei confronti della Regione Marche. In virtù di ciò il Comune di Matelica assume  il compito di ottemperare agli oneri procedurali stabili dall’Avviso Pubblico per la presentazione del Progetto, nonché agli adempimenti di trasmissione della documentazione alla Regione Marche delegando lo stesso con il presente atto al coordinamento generale del progetto, alla gestione delle risorse economiche attribuite allo stesso dalla Regione e dalle altri Parti, all’assunzione di responsabilità in merito ai risultati attesi e alle modalità di utilizzo delle risorse  la rendicontazione economico-finanziaria e dei risultati ottenuti .  
Articolo 4 –  ed impegni  del “Capofila”
Con il presente Contratto di Partenariato pubblico –privato, il Capofila s’impegna:
a) 
a seguire tutte le fasi successive al finanziamento, informando costantemente le Parti sull’evoluzione e sviluppo del progetto;
b) a sottoscrivere specifico accordo di collaborazione scientifica con l’Università di Macerata,  Dipartimento di Studi Umanistici, lingue, mediazione, storia, lettere, filosofia (d’ora in poi Università di Macerata), con sede legale in Macerata, Via Crescimbeni 30/32 C.F. N. 00177050432, e sede amministrativa (per l’attività oggetto della presente convenzione) in Macerata, Corso Cavour, 2 per attivare un un progetto di ricerca finalizzato:
i) allo studio e all’analisi architettonica attraverso realizzazione di modelli 3D digitali della città di:

- Matilica per le terme sotto Teatro Piersanti e gli ambienti romani sotto Palazzo 


Ottoni, 

- Septempeda per le terme presso l’area urbana e il Magazzino per la vendita della 

ceramica di Septempeda,

-Urbs Salvia per gli edifici dell’area urbana.
Tali modelli potranno essere anche implementabili per la realizzazione di successive visite virtuali e navigazione immersiva per le città di Matilica, Septempeda e Urbs Salvia.
ii) alla realizzazione di video e audio per la narrazione della storia delle città e del territorio di riferimento per le città di Matilica, Septempeda e Urbs Salvia.
iii) allo studio e alle ricerche per l’allestimento di pannelli esplicativi in italiano, inglese e braille nelle sezioni virtuali dei musei di Matelica, San Severino Marche e Urbisaglia;
iv) allo studio e ricerche per la realizzazione di materiale promozionale coordinato.
c) al coordinamento generale del progetto, alla gestione delle risorse economiche attribuite allo stesso dalla Regione e dalle altri Parti, all’assunzione  di responsabilità in merito ai risultati attesi e alle modalità di utilizzo delle risorse in quanto interlocutore unico del raggruppamento nei confronti della Regione  Marche;
Articolo 5 –Durata del presente contratto di partenariato
Il presente contratto di partenariato avrà la durata di anni 1 (uno) fino alla chiusura della fase di rendiconto e di liquidazione del contributo e di tutte le attività previste, e potrà essere rinnovato sulla base di  esigenze legate all’attuazione e prosecuzione del progetto approvato e finanziato dalla Regione Marche.
Articolo 6 Responsabilità e compiti del “Capofila”
Il  Capofila  è responsabile della attività di coordinamento amministrativo nei confronti della Regione Marche. In particolare, il Capofila è tenuto a:
1. coordinare le attività di rendicontazione in capo  a se stesso  e a ciascuna delle “Parti” curandone  la trasmissione alla Regione Marche ;
2. coordinare i flussi informativi verso la Regione Marche  laddove richiesto nel Avviso Pubblico;
3. monitorare in itinere il rispetto degli impegni assunti dai firmatari del presente documento e segnalare tempestivamente eventuali ritardi e/o inadempimenti e/o eventi che possano incidere sulla composizione del Partenariato e/o sulla realizzazione del Progetto innovativo;
4. comunicare  per iscritto alla Regione Marche  la sostituzione o la rinuncia di uno dei soggetti firmatari del presente contratto, nel caso in cui si verifichino dopo l’avvio del Progetto, e – in caso di rinuncia- determinare la redistribuzione delle attività e della relative quota di contributo del soggetto firmatario rinunciatario.
5. ogni altro adempimento richiesto dal bando e dal decreto dell’eventuale finanziamento al fine di porre in essere tutte le condizioni necessarie  per accedere al citato finanziamento.
Articolo 7 – Ruolo ed impegni delle Parti
Ciascuna delle Parti, ivi compreso il Capofila, è responsabile della realizzazione del progetto e  delle attività in esso specificate, secondo quanto dettagliato nella “Piano degli oneri finanziari e degli impegni economici corredato dalla descrizione tecnica” allegato  al presente contratto di partenariato di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
In particolare, le Parti si impegnano a:
1. partecipare al Progetto denominato “Città romane e Musei virtuali: eccellenze archeologiche tra il Fiastra e l’Esino” specificato nell’allegato  “Descrizione tecnica dell’intervento progettuale”;
2. realizzare, le attività e gli atti amministrativi di propria competenza previsti all’interno del Progetto, nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dal Contratto di Partenariato e dall’Avviso;
3 . assicurare un utilizzo dei fondi coerente con le normative vigenti in tema di finanziamenti pubblici;
4. accettare il sistema dei controlli relativi al progetto per quanto di propria competenza finanziaria, come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale;
5. garantire che  non verranno richiesti, per la presente iniziativa, contributi di origine statale, regionale e comunitaria per le spese oggetto di intervento finanziario ai sensi dell’Avviso;
6. assicurare, ciascuno per la parte di propria competenza, la copertura finanziaria delle spese come  riportato  nell’allegato  “Piano degli oneri finanziari e degli impegni economici”. 
7. garantire la copertura di eventuali disavanzi con risorse proprie.
8.  rispettare le disposizioni del bando regionale per accedere al relativo finanziamento.
Articolo 8 – Oneri finanziari  ed Impegni economici e spese tecniche
Il costo totale del progetto è ripartito come da allegato “Piano degli oneri finanziari e degli impegni economici”  che costituisce parte sostanziale ed integrante del presente atto.
Ciascuna delle “Parti” si impegna a:
a) predisporre tutta la documentazione richiesta dall’Avviso e dagli atti ad esso conseguenti e a trasmetterla al Partner Capofila;
b) garantire la massima integrazione con le altre parti pubbliche e private  in modo da ottenere la completa realizzazione del Progetto;
c) favorire l’espletamento dei compiti attribuiti al “ Capofila”, agevolando in particolare le attività di coordinamento, di monitoraggio e di rendicontazione;
e) In caso di rinuncia, restituire al capofila le somme eventualmente già percepite e non ancora spese e rendicontate. 
f) ottemperare ad ogni altro obbligo in capo ai soggetti partner stabilito dall’Avviso di bando regionale.
Articolo 9 – Responsabilità
Fermo restando il presente Contratto  di Partenariato, il capofila e le Parti prendono atto che la realizzazione del Progetto, nonché gli obblighi posti a carico dei soggetti beneficiari dall’Avviso e dagli atti a questo conseguenti, gravano singolarmente su ciascuna di esse, fatta eccezione per gli obblighi stabiliti esclusivamente a carico del Partner Capofila, dei quali risponde soltanto tale soggetto.
Articolo 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
Tutte le parti ed il capofila assumono, con il presente atto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 e ss.mm.ii. e dalle altre disposizioni previste in materia.
Articolo 11- Riservatezza 
Tutta la documentazione e le informazioni di carattere  tecnico economico e metodologico  fornite dal Capofila e da ciascuna delle Parti pubbliche e private  e quelle scambiate tra loro   saranno trattate, acconsentendo fin da ora a ciò le singole parti, limitatamente alle finalità e scopi strettamente connessi e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale nel rispetto del Dlgs 196/2003 e ss.mm.ii. 
Il titolare del trattamento dati è il Comune di Matelica, con sede in Via Spontini, n. 4 - 62024 Matelica (Mc), P. IVA n. 00033120437.
Articolo 12 - Controversie 
Tutte le controversie che dovessero insorgere in base al presente contratto inerenti la sua validità, interpretazione e risoluzione che non sia possibile ricomporre in via stragiudiziale, saranno devolute alla competenza del Tribunale di Macerata.
Articolo 13 – Rinvio 
Per quanto non previsto nel presente contratto si rinvia alle disposizioni in materia di contratti  previste dal Codice Civile 
Articolo 14 – Registrazione
La presente convenzione quadro sarà registrata in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi dell’art. 4, tariffa parte II – atti soggetti a registrazione solo in caso d’uso – del D.P.R. n. 131/1986. Le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico della parte richiedente.
L’imposta di bollo (art. 2 della tariffa, allegato A, parte prima del D.P.R. n. 642/1972), verrà assolta dal Comune.
Letto approvato e sottoscritto 
Luogo e data___________________________________
Timbro del Partner Capofila
e firma del legale rappresentante
o del soggetto abilitato a rappresentare _______________________________________________
Timbro del Partner
e firma del legale rappresentante
o del soggetto abilitato a rappresentare________________________________________________
Timbro del Partner
e firma del legale rappresentante
o del soggetto abilitato a rappresentare________________________________________________
Timbro del Partner
e firma del legale rappresentante
o del soggetto abilitato a rappresentare________________________________________________
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